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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali

Direzione Generale per gli Affari Internazionali  

Ufficio IV - Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali

 per lo sviluppo e la coesione sociale

Prot. N. AOODGAI/ 7785                                                         Roma, 15/07/2013
All’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia
Direzione Generale

Via Castromediano 123
70126 Bari
Oggetto: Fondi Strutturali Europei 2007-2013 PON-FSE-2007 IT 05 1 PO 007 "Competenze per lo sviluppo" - Obiettivo i) Migliorare l’efficienza, efficacia e la qualità degli interventi finanziati, nonché la verifica e il controllo degli stessi. Azione i7: Seminari di supporto e promozione del FSE.

Organizzazione, a livello regionale e interregionale, di seminari di supporto per gli istituti scolastici coinvolti nell’azione F3- Piano Azione Coesione: Reti contro la dispersione scolastica”. Periodo 2013-2014. Autorizzazione progetto codice: I7-FSE-2013-3. 

Facendo seguito alle preliminari intese intercorse in occasione dell’incontro tecnico-organizzativo svoltosi a Napoli in data 16/04/2013, con l’avvio dei progetti F3 finalizzati allo “Sviluppo di reti contro la dispersione scolastica e creazione di prototipi innovativi” nell’ambito dell’Azione 3 del Piano di Azione e Coesione, questo ufficio ritiene necessario programmare azioni di supporto indirizzate specificatamente agli istituti in rete coinvolti nel suddetto progetto. 

Si tratta di prevedere, durante tutta la durata del progetto e a conclusione dello stesso nell’annualità 2014, alcuni incontri (max. 10), sul territorio regionale, per rispondere a problematiche d’interesse comune agli istituti coinvolti nel suddetto progetto, per facilitare la gestione e supportare ogni rete di scuola nella redazione del documento finale che illustrerà il prototipo sperimentato. 

Tali attività saranno coordinate direttamente da questa Autorità di Gestione che si avvale della collaborazione di un apposito Comitato di coordinamento e supporto istituito presso questa Direzione Generale Affari Internazionali. Le azioni programmate, pertanto, dovranno essere concordate con questa Autorità di Gestione e in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale di competenza.

Data la rilevanza che l’azione F3 assume per lo sviluppo della programmazione futura 2014-2020, tali attività verranno finanziate nell’ambito del PON-FSE-2007 IT 05 1 PO 007 "Competenze per lo sviluppo" - Obiettivo I) “Migliorare l’efficienza, efficacia e la qualità degli interventi finanziati, nonché la verifica e il controllo degli stessi”; Azione 7: “Seminari di supporto e promozione del FSE”.

In seguito alla nota di questo ufficio prot. AOODGAI n. 5802 del 17 maggio 2013 l’istituto scolastico “G. Deledda” di Lecce è stato designato da codesto Ufficio Scolastico per la regione Puglia per la gestione delle attività a supporto del progetto F3.



In risposta alla nota di questo Ufficio prot. n.6687del 12 giugno 2013, l’istituto scolastico ha presentato il progetto richiesto, il cui preventivo è stato autorizzato per un importo totale di 60.000 euro.
Si precisa che la pubblicazione della presente nota rappresenta, anche per l’ istituto scolastico responsabile dell’organizzazione, la formale autorizzazione alla realizzazione del progetto e determina anche l’inizio dell’ammissibilità dei costi.

Si invita la S.V. a voler precisare all’ istituto beneficiario che il progetto autorizzato deve, per quanto riguarda le modalità di attuazione e di gestione, le tipologie ed i costi, essere attuati in piena corrispondenza con quanto specificamente previsto nelle “Disposizioni ed Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013" Edizione 2009.
I documenti citati sono disponibili nel sito Web di questa Direzione Generale http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/.

Si ritiene opportuno, altresì, richiamare l’attenzione, in particolare, su alcune disposizioni cui le istituzioni scolastiche devono ottemperare:

1. L’art. 60, lettera d) del Regolamento (CE) 1083/2006 prevede l’utilizzazione di una codificazione contabile di tutte le iniziative cofinanziate con i fondi strutturali. E’ pertanto necessario che vi sia una “area specifica delle entrate” nell’ambito dei programmi annuali dei singoli istituti al fine di evitare la commistione, nella gestione dei fondi strutturali, con fondi di altra provenienza. Pertanto i finanziamenti dovranno essere iscritti nelle ENTRATE – modello A, aggregato 04 – “Finanziamenti da enti territoriali o da altre Istituzioni Pubbliche”, e imputati  alla voce 01– “Finanziamenti UE” (Fondi vincolati) del Programma annuale previsto dal Decr. Intermin. n. 44 del 1.2.2001 (Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche). 

La registrazione delle uscite nel suddetto Mod. A dovrà essere effettuata esclusivamente per azione, e in esse dovrà sempre essere riportato il codice di azione assegnato.

2. A norma dei Regolamenti comunitari, tutta la documentazione relativa ai Piani autorizzati e realizzati dalle istituzioni scolastiche e la relativa contabilità dovranno essere conservate agli atti almeno fino al terzo anno successivo alla definitiva conclusione del PON Scuola 2007/2013.

Si richiama alla attenzione della S.V. quanto disposto dalla Circolare Prot.. 5567 del 11 dicembre 2007 Programmazione dei Fondi Strutturali e Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013 in relazione agli specifici compiti e responsabilità che gli Uffici Scolastici Regionali assumono circa la valutazione, il coordinamento ed il controllo dei Piani finanziati con i fondi strutturali, si sollecitano specifici interventi di controllo per verificare la corretta gestione dei progetti in relazione ai vincoli di diversa natura indicati nel Programma Operativo Nazionale, nelle “Disposizioni ed Istruzioni ed 2009 ed alla normativa comunitaria e nazionale. 
Si sottolinea, infine, che la normativa nazionale e comunitaria attribuisce all’Autorità di Gestione la responsabilità della corretta gestione del Programma. Ciò impone che - in qualsiasi momento si riscontrino condizioni di non ammissibilità o di irregolarità - l’Autorità di gestione non conceda o debba revocare l’autorizzazione, indipendentemente dai risultati delle selezioni, dalle relative graduatorie e dallo stato di attuazione del Piano. E’ necessario, pertanto, che qualsiasi irregolarità riscontrata sia segnalata – per posta prioritaria - a questa Direzione – Uff. IV - nel più breve tempo possibile utilizzando l’apposito formulario, come indicato nelle già citate “Disposizioni ed Istruzioni ed. 2009”.

Copia della presente nota sarà resa disponibile nel sito Web di questa Direzione Generale.

Al fine di dare la massima risonanza alle attività programmate, si confida nel supporto e la partecipazione di codesto ufficio. 

Si ringrazia per la collaborazione.

  -  IL DIRETTORE GENERALE -

           Marcello Limina
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